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Premessa

Con il presente documento la Casa di Cura San Giorgio fornisce le informazioni relative al trattamento di
dati personali degli Interessati effettuato nell’ambito della gestione delle segnalazioni di condotte illecite
o violazioni di cui all’art. 2.1, lett. a) del D. Lgs. 24/2023 (Decreto whistleblowing), comprese quelle del 
Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001 e ss.mm.ii.

Le segnalazioni possono essere effettuate tramite i canali e le modalità previsti nella procedura 
Whistleblowing (di seguito, “Procedura”) ed in particolare:

a) in forma scritta, di norma mediante apposito form del sito web;

b) in forma orale tramite appuntamento telefonico;

c) su richiesta del segnalante, nell’ambito di un incontro di persona.

Le dichiarazioni orali sono documentate per iscritto dal ricevente ed il Segnalante ha la facoltà di 
verificare, rettificare e sottoscrivere il relativo verbale.

1. Titolare del trattamento e dati di contatto

Titolare del trattamento è Policlinico San Giorgio SpA - Casa di Cura Privata. Il Responsabile della 
Protezione dei Dati della Casa di Cura San Giorgio è contattabile all’indirizzo mail 
anna.baldo@clinicasangiorgio.it

2. Categorie e fonte dei dati trattati 

Possono essere trattati i dati comuni del segnalante, nonché tutte le informazioni riconducibili a persone
fisiche fornite dal segnalante in ordine a specifici comportamenti, atti od omissioni ritenuti 
potenzialmente illeciti, ai sensi del D. Lgs. 24/2023, nonché lesivi dell’interesse pubblico o dell’integrità 
del Titolare.

I dati del segnalante, del segnalato e/o di terzi sono forniti direttamente dal segnalante stesso e/o da 
terzi nel corso delle attività istruttorie.

3. Finalità del trattamento Base giuridica del trattamento Tempo di conservazione dei dati

Il trattamento dei dati 
avviene per la gestione 
delle segnalazioni delle 
violazioni di cui in 
premessa, incluse le 
attività istruttorie in merito.

Previo consenso, l’identità 
del segnalante sarà rivelata
se indispendabile per 
consentire all’incolpato o 
alla persona coinvolta di 
difendersi nell’ambito di un
procedimento disciplinare, 
ex art. 12 co. 5 e 6 del 
Decreto whistleblowing. 

Adempimento di un obbligo di 
legge al quale è soggetto il 
Titolare, ai sensi dell’art. 6 
comma 1 lett. c) del GDPR. 

I dati sono conservati per un 
periodo massimo di 5 anni dalla 
data della comunicazione dell’esito 
finale della procedura di 
segnalazione, salvo l’instaurazione 
di procedimento giudiziario o 
disciplinare conseguente alla 
segnalazione stessa. In tal caso, i 
dati saranno conservati per tutta la 
durata del procedimento, fino alla 
sua conclusione e allo spirare dei 
termini di esperibilità delle azioni di 
impugnazione.

I dati personali che manifestamente
non sono utili alla gestione di una 
specifica segnalazione non sono 
raccolti o, se raccolti 
accidentalmente, sono cancellati 
immediatamente. 

Se necessario, al fine 
dell’adozione dei 
provvedimenti conseguenti 
alla segnalazione e, in 
generale, per la tutela dei 
diritti del Titolare. 

Legittimo interesse del Titolare 
di cui all’art.6 comma 1 lett. f) 
del GDPR. 
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4. Natura de conferimento dei dati

Il conferimento dei dati relativi alle segnalazioni di cui sopra è necessario, altrimenti non sarà possibile 
gestire le segnalazioni. Il procedimento di gestione delle segnalazioni garantisce la riservatezza 
dell’identità del segnalante, sin dalla ricezione e in ogni contatto successivo, del soggetto segnalato  o 
comunque coinvolto o menzionato nella stessa. Le segnalazioni anonime saranno prese in carico solo 
qualora adeguatamente circostanziate e basate su elementi concreti da far apparire attendibili i fatti 
segnalati.

5. Destinatari dei dati

I dati personali sono trattati dai membri dell’Organismo di Vigilanza del Titolare (di seguito “OdV”), 
quali soggetti espressamente autorizzati al trattamento, in ragione del fatto che l’OdV è incaricato di 
gestire le segnalazioni (whistleblowing).

I dati possono essere comunicati all’Autorità Giudiziaria e ad altri soggetti pubblici legittimati a riceverli, 
quali ad esempio la Corte dei conti e l’ANAC, nei casi e nelle modalità previsti dal Decreto 
whistleblowing e dalla Procedura; le segnalazioni sono sottratte all’accesso agli atti (artt. 22 e segg. 
della legge n. 241/1990), nonché all’accesso civico generalizzato (art. 5 e seguenti del d.lgs n. 
33/2013).

L’eventuale condivisione della segnalazione e della documentazione prodotta dal segnalante con altre 
funzioni aziendali o con professionisti esterni a scopo di indagine viene svolta nel rispetto della 
Procedura e del Decreto whistleblowing, con modalità tali da garantire la riservatezza del segnalante, 
come l’oscuramento dei dati e delle informazioni che potrebbero rivelarne l’identità, salvo che il 
segnalante non consenta a rivelare la sua identità.

6. Misure di sicurezza

I canali di segnalazione telematica messi a disposizione dal Titolare utilizzano sistemi di connessione 
criptata tramite certificati HTTPS e SSL. 

Il Titolare applica misure di sicurezza organizzative e tecniche adeguate a garanzia della riservatezza 
dei dati trattati, compresa la protezione da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita o 
distruzione accidentale.

7. Diritti degli Interessati

È possibile esercitare, in relazione ai trattamenti dei dati sopra descritti, i diritti riconosciuti dal GDPR 
agli Interessati, ivi incluso il diritto di:

- chiedere l’accesso ai dati che li riguardano e alle informazioni di cui all’art. 15 (finalità del trattamento,
categorie di dati personali, etc.);

- ottenere la rettifica dei dati inesatti o l’integrazione dei dati incompleti ai sensi dell’art. 16;

- chiedere la cancellazione dei dati personali nelle ipotesi previste dall’art. 17;

- ottenere la limitazione del trattamento nei casi previsti dall’art. 18;

- opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al trattamento dei 
propri dati personali effettuato sulla base del legittimo interesse, ai sensi dell’art 21;

- proporre reclamo ad una autorità di controllo (in Italia il Garante per la Protezione dei Dati Personali) 
laddove si ritenga che il trattamento dei propri dati personali sia contrario alla normativa vigente.

Ai sensi dell’art. 2-undecies del D. Lgs. n. 196/2003 (“Codice Privacy”), i Diritti non possono essere 
esercitati qualora dall'esercizio degli stessi possa derivare un pregiudizio effettivo e concreto alla 
riservatezza dell’identità del segnalante. In tale ipotesi i Diritti possono essere esercitati per il tramite 
del Garante per la Protezione dei Dati Personali (con le modalità di cui all’art. 160 del Codice Privacy), 
cui compete di informare l’interessato di avere eseguito tutte le verifiche necessarie o di aver svolto un 
riesame, nonché del diritto dell’interessato di proporre ricorso giurisdizionale.


